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TURCHIA 

Condannati 149 
comunisti a pene 

fino a dieci 
anni di carcere 

ISTANBUL — Centoquaran-
tanove membri del partito 
comunista turco sono stati 
condannati dalla Corte mar
ziale di Istanbul a pene fino a 
dieci anni di reclusione, sot
to l'accusa di aver creato u-
n'organlzzazlone clandesti
na «li cui scopo era di Instau
rare la dittatura*. Si tratta 
della prima sentenza In una 
serie processi che coinvolgo
no In tutta la Turchia circa 
duemila militanti o simpa
tizzanti del PCT. 

Il processo di Istanbul a-
veva 287 imputati. Oltre al 
149 condannati, 110, sono 
stati assolti, per 8 11 verdetto 
è stato rinviato perché pro

cessati anche sotto altre ae-
v cuse e per altri 20 è stato In
vece rinviato perché si trova
no all'estero. Il processo si è 
svolto nella base della Mari
na militare di Golcuk, nel 
pressi di Istanbul. 

Secondo dati diffusi nel 
giorni scorsi dalle fonti uffi
ciali sarebbero complessiva
mente 26.000 le persone In
carcerate per motivi politici 
(ufficialmente 11 pretesto è 
sempre quello della «attività 
terroristica») dopo 11 golpe 
del settembre 1980; ma le 
fonti di opposizione conte
stano la cifra parlando di 
non meno di 40 mila prigio
nieri politici. 

FILIPPINE 

Bomba in un cinema 
11 morti, 60 feriti 

MANILA — Sanguinoso at
tentato nell'isola di Ley te, ad 
opera delle organizzazioni 
clandestine che conducono 
la lotta contro il regime dit
tatoriale del presidente Mar-
cos: In un cinema della loca
lità di Baybay è stata lancia
ta una bomba a mano che ha 
provocato 11 morti e una 
sessantina di feriti. Dell'at
tentato ha dato notizia l'a

genzia governativa di notizie 
che lo ha attribuito a «terro
risti comunisti», senza però 
specificarne le circostanze e 
senza spiegare 1 motivi per 
cui è stato preso di mira pro
prio quel cinema. L'isola di 
Leyte si trova 560 km a sud
est di Manila; nelle Isole me
ridionali la guerriglia è par
ticolarmente attiva, anche 
ad opera del musulmani del 
fronte di liberazione «moro». 

MEDIO ORIENTE 

Ara!at (presto 
a Mosca) esorta 

gli ebrei a 
favorire la pace 

BEIRUT — In un messaggio rivolto al popolo palestinese In 
occasione del diciottesimo anniversario dell'Inizio della lotta 
armata, Yasser Arafat ha rivolto un appello «agM ebrei di 
Israele, degli Stati Uniti, dell'Europa dell'est dell'ovest, agli 
amici e alleati perché appoggino una pace nella giustizia» e 
affinché 1 palestinesi ottengano «1 diritti garantiti agli altri 
popoli». Il leader palestinese è stato Invitato dal nuovo segre
tario del PCUS Yuri Andropov a recarsi in visita In URSS; ne 
ha dato notizia l'agenzia palestinese «Wafa», che non precisa 
quando la visi la avrà luogo. 

Nel settore orientale occupato di Gerusalemme, la polizia 
israeliana ha arrestato nel giorni scorsi sette persone accusa
te di diffusione di «materiale sovversivo». GII arrestati vende
vano video-cassette con canti nazionali palestinesi, calendari 
con immagini delle stragi nel campi palestinesi di Sabra e 
Chatlla e magliette con scritte Inneggianti all'OLP. Venerdì 
mattina a Gerusalemme c'è stata un'esplosione nella città 
vecchia; forse un attentato che pere non ha causato né vitti
me né danni. 

Notizie di duri scontri che hanno funestato la fine dell'an
no vengono Invece dal Libano, e in particolare dalle zone di 
Tripoli e dello Chouf. A Tripoli dopo alcuni giorni di tregua si 
è ripreso a combattere fra miliziani alaulti filo-siriani e mili
ziani sunniti nella mattinata di venerdì. Intensi tiri di arti
glieria, che hanno causato numerosi morti e feriti, hanno 
investito 1 villaggi di Bad Tebbanl, Beai Mohsen e Kobba per 
estendersi poi In serata alla stessa città di Tt ifr.ll, molti quar
tieri della quale sono rimasti sotto 11 fuoco djl cannoni per 
buona parte della notte di San Silvestro. I tiri di artiglieria 
continuavano anche ieri mattina. 

Sul monti dello Chouf e presso Aley, e pochi chilometri da 
Beirut, proseguono Invece gli scontri fra drusl e falangisti. 
Ieri una coppia di cristiani con la loro domestica e un'amica 
sono stati assassinati nella stessa zona In cui mercoledì era 
stata massacrata una famiglia drusa di sette persone. 

Nel pressi di Beirut infine due soldati Israeliani sono stati 
feriti Ieri mattina In una Imboscata. 

Domani a Khaldè, a 12 km da Beirut, si svolgerà la terza 
seduta del negoziati israelo-llbanesi. I lavori rlprenderenno 
sotto cattivi auspici: la delegazione di Tel Aviv ha avuto istru
zioni di «esigere energicamente una normalizzazione nella 
sua sostanza e nel suol contenuti»; Israele Inoltre insiste nei 
considerare gli USA non come partecipanti al negoziato a 
pieno titolo (come vuole il Libano) ma solo come un «testimo
ne o un "osservatore"». 

AFGHANISTAN Mentre la Tass fa cenno a una possibile soluzione politica 

La guerrìglia islamica attacca 
dentro e intorno alla capitale 

Ci sono state sparatorie contro il palazzo presidenziale e l'aeroporto, tutta Kabul al buio - L'agen
zia sovietica: le nostre truppe non resteranno in eterno nel paese, ma devono cessare gli atti di aggressione 

ISLAMABAD — Mentre 1 
gruppi della guerriglia Isla
mica afghana Intensificano 
— secondo le notizie perve
nute in Pakistan — l'offensi
va lanciata In concomitanza 
del terzo anniversario dell' 
Intervento sovietico, l'agen
zia Tass ha diffuso una nota 
in cui riconferma la disponi
bilità dell'URSS ad una solu
zione politica della crisi ma 
ribadisce al tempo stesso che 
le truppe sovietiche non la
sceranno l'Afghanistan fin
ché «non cesserà l'intervento 
armato straniero» (cioè da 
parte degli Stati Uniti e del 
Pakistan). 

Fra le più clamorose azio
ni della guerriglia Islamica 
negli ultimi giorni vanno an
noverati un attacco contro 
l'aeroporto di Kabul e un al
tro contro uno del due palaz
zi presidenziali della capita
le. In conseguenza di queste 
azioni, le truppe sovietiche 
hanno Istituito posti di bloc
co su tutte le strade di acces
so alla capitale, secondo 
quanto riferito da viaggiato
ri afghani giunti a Peshawar 
(Pakistan) e confermato da 
fonti diplomatiche occiden
tali a New Delhi. 

L'attacco contro 11 palazzo 
presidenziale Chllsitoon, alla 
periferia di Kabul, è stato 
lanciato dal ribelli alle 22 del 
24 dicembre e si sarebbe pro
tratto per tutta la notte. I 
guerriglieri hanno bersa
gliato 11 palazzo con razzi e 
mitragliatrici, uccidendo — 
secondo quanto affermano le 
loro fonti — sedici soldati so
vietici. La guardia del palaz

zo si sarebbe asserragliata 
nel cortile, resistendo per 
buona parte della notte fino 
all'arrivo di rinforzi. Al mo
mento dell'azione II presi
dente Babrak Karmal era 
assente. 

Il 27 dicembre l'Intera Ka
bul è rimasta senza elettrici
tà, quando l guerriglieri Isla
mici hanno sabotato la cen
trale elettrica di Sarobl, a 40 
chilometri a est della città. 
Fonti diplomatiche confer
mano che le ambasciate 
hanno dovuto mettere In 
moto l generatori nella gior
nata di lunedì e che alcune 
zone di Kabul erano ancora 
l'altro Ieri prive di corrente. 

Durante l'attacco contro 
l'aeroporto, che sarebbe av
venuto nella giornata di 
martedì 28, si sarebbe verifi
cata una sparatoria fra sol
dati sovietici e militari dell' 
esercito afghano, scambiati 
per guerriglieri. Lo ha riferi
to una fonte citata dall'agen
zia AP. Non si hanno dettagli 
sull'episodio: l'agenzia rife
risce solo che 1 soldati sovie
tici hanno aperto 11 fuoco 
contro quelli afghani; non si 
ha notlz'ia di eventuali vitti
me. 

In conseguenza di questa 
escalation di azioni, alcune 
delle organizzazioni della ri
bellione Islamica hanno ri
volto un avvertimento al cit
tadini stranieri residenti in 
Afghanistan, affermando 
che la loro sicurezza «non 
può più essere garantita». 

E veniamo alla nota della 
Tass. Vi si ripete la consueta 
posizione sovietica secondo 

cui l'Intervento In Afghani* 
stan è avvenuto su richiesta 
del governo di Kabul e per 
difendere 11 paese contro le 
«aggressioni armate su vasta 
scala», una vera «guerra non 
dichiarata», organizzate «da
gli Stati Uniti e dal loro al
leati», vi si respingono come 
«deliberate menzogne» le ac
cuse all'URSS di avere fatto 
Impiego d! armi chimiche, vi 
si polemizza Indirettamente 
con 11 recente discorso del 
presidente americano Rea-
gan. 

Nella parte finale, la di
chiarazione afferma testual
mente che «l'URSS non ha 
Intenzione di tenere le sue 
truppe in Afghanistan in e-
terno. Lo ha dichiarato chia
ramente. Il limitato contin
gente sovietico sarà ritirato 
dall'Afghanistan. Ma prima 
di ciò deve finire l'intervento 
armato straniero negli affari 
dell'Afghanistan e devono 
essere assicurate credibili 
garanzie internazionali che 
l'intervento non sarà ripre
so». L'amministrazione ame
ricana e 1 paesi confinanti 
con l'Afghanistan — prose
gue la Tass — «hanno la pos
sibilità di dimostrare col fat
ti anziché con le parole l'In
teresse a rimuovere la ten
sione. La via per una siste
mazione politica è aperta», 
concluda la Tass, aggiun
gendo che è però «necessario 
condurre negoziati In tutit. 

-serietà con il governo della 
Repubblica democratica del
l'Afghanistan»; cosa che 
USA e Pakistan non coglio
no fare per non riconoscere 11 
governo di Fabr&k Karmal. 

Brevi 

Proposta cinese all'URSS per la Cambogia 
PECHINO — Secondo quanto ha riferito una deleguiona del partito comunista 
marxistB-teninista francese, (filocinese) in visita a Pechino, la Cina ha presentato 
afl'Uniono Sovietica un piano di soluzione della questione della Cambogia nona 
quafe si sottolineerebbe l'esigenza che la Cambogia divenga un paese neutrale 
e non allineato lasciando al popolo cambogiano H diritto di scegliersi il proprio 
destino. Il piano è stato presentato durante la prima serie di discussione cino-
sovwticho tenutasi in ottobre a Pachino. L'URSS non avrebbe finora risposto. 
Oa parte cinese tuttora nessuna conferma è stata fornita. 

Preoccupazioni del Cremlino per l'agricoltura 
MOSCA — Una aorta di avvenimento, pubblicato sulle prime pagina di tutti i 
giornali di Mosca nefa forma di comunicato ufficiale dell'ufficio politico del Pcus, 
viene rivolto a tutti i responsabili egrieoK. I raccolti sono da tre anni insufficienti, 
occorro il massimo sferro par ovviare al problema. H eomtarcato concluda etti* 
t i ©Vigenti ministeriali por a complesso agro-industriele saranno ritenuti perso
nalmente responsabili doQ'atioamento della campagna agricola di primavera!. 

Il Giappone aumenterà le spese militari 
TOKIO — Il primo ministro Yasohiro Nattesone ha (Schiarato che il Giappone 
dova fate in materia di (Sfasa ctoni pari a quelli dai paesi europei. Natasene ha 
aggiunto di aver chiesto personalmente ai ministri finanziari d aumentare dal 
6.5 per conto i bilancio della Difesa per il 19S3 e che questo aumento sari 
operativo dal 1' aprila. Nana contrarietà dei partiti doB'opposiriono a questa 
sedia. Tra gP argomenti uno che basta per tutti: il Paese attraversa una fase d 
austerità, per la spese sociaS sono stati concessi aumenti massimi dello 0.6 par 
cento. 

Primo attentato dell'anno a Belfast 
BELFAST — Pocu dopo la mezzanotte del primo gennai a Belfast, nella zona 
orier.taie. è esplosa una bomba che ha d><tnrto quasi del tutto una stazior.A di 
servizio. Non ci sono state vittime. L* runa orientale detta città è abitata 
p*evalentem<3nta oa protestanti. 

Quattro bombe in Corsica 
AJACCIO — Quatta attentati cinamitardi il 31 dicembre in altrettante iocabtè 
della Carsica. Sono stati colpiti la residenza di un cittadino svinerò a Cervione. 
uffici municipali a Corta, un impianta a Particelo ed alcuni uffici ad Ajaccio, 
Finora non t i sono stira rrAXtutcazioni. 

STATI UNITI 

Indipendentisti 
portoricani 
all'offensiva 

Danneggiati con dinamite a New York 
quattro edifìci federali - Tre agenti feriti 

NEW YORK — Il braccio armato dell'irredentismo portori
cano si è congedato dall'anno vecchio con quattro attentati 
dinamitardi contro edifici federali e municipali di New York 
a seguito del quali tre agenti di polizia sono rimasti feriti, due 
In modo grave. Una quinta bomba è stata disinnescata prima 
che esplodesse. I danni materiali sono Ingenti. 

Le esplosioni hanno danneggiato il quartler generale della 
polizia cittadina. Il Manhattan Federai Building, la Corte 
distrettuale federale di Brooklyn e l'Istituto correzionale me
tropolitano che è un centro di detenzione federale. Poco dopo 
le prime due esplosioni il Fronte di liberazione nazionale del 
Portorico, che è una oranlzzazione indipendentista che si bat
te per la piena indipendenza di Portorico, ha rivendicato la 
paternità degli attentati con una telefonata ad una radio 
locale. L'anonimo ha detto che altre due bombe sarebbero 
esplose entro un'ora e cosi è stato. 

Il capo della polizia, Robert J. McGuire, In una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina ha precisato che il primo ordigno 
è esploso verso le 21.30 di venerdì al piano terra del palazzo 
federale di Manhattan, dove si trovano gli uffici dell'FBI e di 
altri enti federali. Lo scoppio dell'ordigno, formato da diversi 
candelotti di dinamite e da un timer, ha mandato In pezzi le 
finestre di tre piani ma non ha causato danni alle persone. 
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nelle ultime settimane, ha raggiunto oramai una dimensione 
trentennale. Nel primi anni cinquanta anche il presidente 
Truman fu vittima di un attentato alla Casa Bianca» 

Frattanto a Miami, In Florida, è stato revocato Io stato 
d'urgenza tre giorni dopo lo scoppio di disordini razziali che 
hanno causato due morti e 36 feriti. Nel quartiere negro di 
Overtown, teatro degli incidenti, sembra essere tornata la 
calma. La polizia ha provveduto all'arresto di 43 persone. 
Nella giornata di ieri erano avvenuti soltanto lievissimi scon
tri tra dimostrarti negri e forze dell'ordine, ma non c'erano 
stati né feriti né danni alle cose. Alcuni arresti sono stati 
compiuti quando la polizia è intervenuta per disperdere un 
gruppo di dimostranti che stava svaligiando un deposito di 
alcoolicl. 

NtlLA FOTO: vn momento dei 
disordini di Miami 

VARSAVIA Capodanno tranquillo dopo ìa sospensione dello «stato di guerra» 

Rakowski: «Possibile la collaborazione 
tra il noverilo polacco e Lech Walesa» 

Toni ottimistici del vice primo ministro sn un discorso trasmesso dalla radio - lì problema degli estremisti 

VARSAVIA — Capodanno tranquil
lo in Polonia. Dopo la sospensione 
dello stato di guerra, le strade sono 
apparse calme sotto una vigilanza 
appena marcata della polizia. Fino 
all'ultimo minuto di apertura, ve
nerdì, 1 negozi sono stati presi d'as
salto da lunghe file di persone. Pas
sando nella città vecchia di Varsavia, 
nella tarda serata, si potevano vede
re numerose persone che si recavano 
alla messa di fine anno e che sosta
vano, in silenzio, davanti alle croci 
simboliche di fiori In prossimità del
le chiese di Sant'Anna e della Visita
zione. 

Il generale Jaruzelskl ha compiuto 
due visite a sorpresa presso 11 centro 
pediatrico di Mledzylesle e al deposi

to ferroviario di Varsavia. Nei brevi 
discorsi indirizzati alle maestranze 
Jaruzelskl ha sostenuto che sulla ba
se dell'esperienza dell'ultimo anno 
c'è «la possibilità di compiere ulterio
ri progressi lungo la strada della 
normalizzazione. Ne abbiamo di
scusso — ha aggiunto — alle riunio
ni dell'Ufficio politico e del Consiglio 
del ministri e siamo moderatamente 
ottimisti». 

Una eco Indiretta alle parole di Ja
ruzelskl, sulle possibilità di intesa 
nel paese, è venuta dal discorso (tra
smesso dalla radio polacca) del vice 
primo ministro Mleczyslaw Rako
wski. Per Rakowski è possibile — se
condo quanto riferisce l'ANSA — 
una collaborazione fra il governo e 11 

leader sindacale Lech Walesa. «Il suo 
rilascio dall'internamento — ha af
fermato Rakowski — è stato deciso 
al momento giusto. Egli sta facendo, 
attualmente, tutto quello che puf» af
finché noi possiamo trattarlo come 
un collaboratore». 

Tuttavia, egli ha detto, «In Polonia 
continua e continuerà nei prossimi 
anni una lotta dura per la riforma 
del sistema e per conservare 11 senso 
socialista del nostro sistema». Egli 
ha aggiunto che non ci si può aspet
tare, d'altra parte, che gli elementi 
estremisti dell'ex Solldarnosc de
pongano le armi, anzi «bisogna sup
porre che essi non si limiteranno a 
combattere nella clandestlnlstà» e 

che anche gli oppositori liberati dal-
l'internamento tenteranno probabil
mente di approfittare della so$pen» 
slone dello stato di guerra. 

I giornali hanno dedicato ampio 
spazio al commenti sulle prospettive 
del lf»83. L'organo del POUP, iTrybu-
na L..du», ha pubblicato una vignet
ta in cui appare un vegliardo con la 
scritta «salvezza» (il 1982) ed un ra
gazzo (il 1983) con la scritta «rinasci
ta». Il vecchio dice J giovane: «Avan
ti, sei sulla buona strada». Il tutto è 
sovrastato da una citazione del di
scorso di Jaruzelskl del 12 dicembre 
scorso: «Il peggio è passato, ma il 
cammino che ci aspetta non è facile 
in quanto non è semplice uscire da 
una crisi così profonda». 

ARGENTINA 

Attentato intimidatorio 
contro Perez LVEsquivei 

BUENOS AIRES — «Esplosi
vi, non toccare», questa la scrit
ta su un pacco depositato 0 Si 
dicembre sulla soglie della sede 
di «Pax et justitia», l'organizza
zione cattolica argentina, a 
Buenos Aires. Il pacco è stato 
fatto esplodere dalla polizia e si 
è scoperto che si trattava di 
frammenti di mattoni e cemen
to. Dunque, un attentato finto, 
ma una provocazione vera. In
fatti pochi minuti dopo la sco

perta della finta bomba nella 
sede di «Pax et justitia» doveva 
aver luogo una messa alla quale 
assistevano le madri della Pla-
za de Mayo, familiari di dete
nuti politici e di scomparsi, e 
membri di altre associazioni u-
manitarie. Chiaro lo scopo inti
midatorio dell'ordigno. 

In un comunicato diffuso cu
bito- dopo l'incidente, Adolfo 
Perez Erquivel, premio Nobel 
perla pace 1980 e presidente di 

«Pax et justitia», ha dichiarato 
che il gesto dimostra «la situa
zione di insicurezza che il Paese 
sta vivendo e l'impunità in cui 
certi gruppi continuano ad ope
rare». Sempre il 31 dicembre 
una delegazione di giovani, o-
perai e madri ha reso omaggio 
alle memoria di Dalroiro Flo
res, l'operaio di 21 anni ucciso 
da agenti in borghese durante 
la manifestazione del 16 dicem
bre, sostando in silenzio sul 
luogo dell'omicidio, a pochi 
metri dalla Casa Rosada, sede 
del governo dei militari. Le ma
dri della.PIaza de Mayo hanno 
reso notò un comunicato nel 
quale ancora una volta si chie
de «la verità sui desaparecidos» 
e si rigetta qualsiasi proposta di 
autoamnistia per gli autori di 
crimini e torture. 

SPAGNA 

Uccisi tre poliziotti 
neila regione basca 

BILBAO — Un agente di poli
zia ucciso 0 31 dicembre a Bil
bao, due agenti assassinati Q 29 
ad Irun, un paese di confine con 
la Francia: il terrorismo basco 
sembra aver ripreso a colpire 
con rinnovata intensità. José 
Luis Diaz Alvarez, 22 anni, per
correva a piedi, in borghese, 
una strada di Bilbao quando 
dwt individui a bordo di un'au
tomobile gli hanno sparato e 

bruciapelo e si sono allontanati. 
L'attentato di Irun, invece, è 
avvenuto all'interno della sta
zione ferroviaria. La polizia 
spagnola attribuisce ambedue i 
crimini alTorganùzazicne se
paratista basca «ETÀ». 

Sono presumibilmente dell' 
ETÀ anche ì due giovani baschi 
arrestati durante la liberazione 
dell'industriale Saturnino Or-
bezogo, dopo 46 giorni di se

questro. La polizia ha fatto ir
ruzione nel covo quando, a 
quanto pare, l'organizzazione 
aveva deciso di uccidere l'o
staggio. 

Questi nuovi episodi di ter
rorismo avvengono in singolare 
contrapposizione con le propo
ste che il governo oocLpuata di 
Felice Gonzales. Il nuovo ese
cutivo, infatti, ha chiesto alle 
organizzazioni separatiste ba
sche una prova di buona volon
tà, sei mesi di interruzione di 
qualsiasi attentato terroristico, 
promettendo in cambio una 
forma di negoziato e di media
zione con forze politiche vicine 
alla posizione dell'Età. In caso 
contrario, il governo ha minac
ciato una dura repressione. 

PORTOGALLO 
Eanes decide: 

Crespo premier 
o le elezioni 

LISBONA — I socialdemocra
tici hanno formalizzato venerdì 
la desipnazione di Viior Crespo 
quale futuro pruno ministro, 
ma il consiglio naà",nal<' demo
cristiano ha assicurato a Cre
spo soltanto un appoggio con-
ditionato. L'ultima parola 
spetta dunque ora al prtsiden-
te Eanes, che aveva peraltro su
bordinato la sua decisione per 
Crespo o per nuove elezioni alla 
«solidità poùtica» della candi
datura propoeta. 

€• I GRANDI ITALIANI 

A!_r-!il.!A»W 

- ^ m ^ ita -JS\ punita * 

Mirco Poi* ^"=U 

njnità Campagna abbonamenti 1983 

Conoscere e sapere dì più 
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